
SARANNO i ritmi caldi della
bossanova a prendere vita sul
palco del teatro DiegoFabbri
di Forlì stasera,alle 21, per
Crossroads, festival itinerante
organizzato da Jazz Network e
dall’assessoratoalla cultura
della Regione.Perno della
seratal’Italian Jazz Orchestra,
diretta da Fabio Petretti, che
firma anche gli arrangiamenti
con MassimoMorgantie
MarcoPostacchini.
‘Desafinado’(ovvero ‘Stonato’)
èil titolo dell’inedito progetto
2019 che vuoleessereun
omaggio ad Antonio Carlos
Jobim (foto sotto), unodei
padri della bossanova. Ospiti
speciali della seratasaranno il
trombettista Enrico Rava,i
fratelli brasiliani Eduardoe
RobertoTaufice Barbara

Casini (foto a sinistra) , la voce
italiana più autorevolequando
si parla di musicabrasiliana.

Barbara Casini, cosa
dobbiamo aspettarci dal
concerto di questa sera?

«Un’esibizioneche indosserà
unabito ancora più nobile di
quelloal qualeci siamo
abituati, grazie anche agli
arrangiamenti per archi e
fiati».

E alla presenza di ospiti

d’eccezione.
«Accanto ame ci sarà il
fantastico duodei fratelli
Taufic.Poi appunto Enrico
Rava.Luiquest’annofesteggia
i suoimeravigliosi ottant’anni:

i suoimeravigliosi ottant’anni:
saràunconcerto ancora più
carico di significato».

Unomaggio per il
maestro della bossa
nova?

«E’bellissimo per noi
omaggiare Jobim. Luiè stato
unrappresentante
importantissimo non solo per
la bossanova. Lodefinirei il
Gershwin della musica
brasiliana».

La musica brasiliana sta
vivendo un periodo di
riscoperta.

«Direi che non ha mai
smessodi avereunsuoposto
nel panorama musicale».

Quindi si può definire un
classico.

«Esattamente.Però vive delle
fasi e in questoperiodo
particolare si parla parecchio
della bossanova. Delrestoè
normale che ci sia sempre
spazio per unamusicacosì
bella, ricca estimolante per
chi la suonaeper chi la
ascolta.Si dice che i jazzisti
siano semprechiusi entro il
loro orizzonte, invece anche
loro si lasciano coinvolgere dal
soundbrasiliano».

Del resto jazz e bossa
nova hanno molto in
comune. «Soprattuttoc’è in

comuneil fatto che sia una
musica‘meticcia’, nata dalle
mescolanzedi razza ecultura.
Labossanova, però, ha forse
ancora più affinità col blues:è
unaderivazione del samba,
che nascecome canto degli

africani portati in Brasile
come schiavi. Proprio quello
che nel Nord America accadde
con il blues».

Quali brani di Jobim
ascolteremo?

«Jobim è visto come il padre
del genereche tanto amo, ma
io amo ricordare che lui ha
scritto tanto sia prima che
dopo. Questaserain concerto
spazieremo anche in un
repertorio che va oltre la sola
bossanova, anche se
l’arrangiamento ricondurrà
semprea quelmondo. Ci
saranno tanti dei pezzi più
conosciutidi Jobim, pensoad
esempioa Desafinadoo
Insensatez».

Qual è più impaziente di
eseguire?

«Forse‘Chovendo na roseira’:
unosplendido tre quartiche io
adoro e che lo stessoRavanon
conosceva.Sono molto felice
di poterlo fare scoprire al
pubblico».
pubblico».
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